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LA 28ENNE ATTIVISTA MARTINA COMPARELL!

«La gente
E in ballo
PAOLO VIANA

- i
o Youth4Climate e l'incon-
tro con il premier, le pole-

1 miche con il ministro Cin-
golani, quelle su "Bella Ciao' e il
peso della sinistra nel movimento,
ma soprattutto la difficoltà d i par-
lare alle istituzioni. Martina Com-
parelli, la portavoce italiana di Fri-
days For Future, il movimento am-
bientalista ispirato da GretaThun-
berg, all'indomani della manife-
stazione che ha visto sfilare nel
centro di Milano migliaia di ragaz-
zi e la stessa Greta, fa un primo bi-
lancio delle giornate milanesi, che
avranno un replay i120 ottobre, in
occasione dello sciopero globale
indetto dagli attivisti dei Fridays.
Martina ha 28 anni, originaria di
Pero, alle porte di Milano, è lau-
reata in Scienze poli-
tiche a Pavia e in Svi-
luppo internazionale
ed emergenze uma-
nitarie alla London
School of Economics.
Si è formata sul cam-
biamento climatico e
la salute attraverso
studi online dell'uni-
versità di Vale ma ha

.y,

Martina Comparelli
fatto tanti piccoli la-
vori per mantenersi agli studi, pri-
ma di essere candidata alle Euro-
pee per i Verdi.
A cosa è servito il Friday for futu-
re del primo ottobre?
stata una giornata speciale ed ha

dimostrato che Friday for Future
c'è ancora e che la gente vuole an-
cora combattere per il clima, per il
proprio futuro e anche per il pro-
pria presente. Ha dimostrato an-
che che la fiducia nei governi an-
cora non c'è, ma che quella nelle
persone rimane.
Qual è stato il momento più bello?
Il discorso di Vanessa Nakatc e del
leader indigeno: complessiva-
mente, tutti i discorsi dei ragazzi
che hanno portato in piazza a Mi-
lano le visioni reali della crisi cli-
matica nei loro Paesi.
Vi guardano come un movimen-
to extraparlamente, si aspettano
che fondiate un partito... ma Fri-
days for future è politica?
Si, Fridays for future è politica; ma
è una politica di piazza, è cittadi-
nanza attiva, è tentare di creare la
giustizia climatica partendo dal
basso. Ovvio che un minimo di
struttura abbiamo dovuto darcela
almeno per lavorare in modo rapi-
do ed efficace. Rimaniamo tutta-
via un movimento democratico. p
difficile maè il bello di cercare di fa-
re le cose in modo diverso.
Quali sono le difficoltà principali
che incontrate per restare un mo-
vimento dal basso?
Fridays for future riunisce tante a-

ha capito
il futuro»
rime, quindi molto spesso ci sono
prospettive politiche divergenti
(chi è píù moderato, chi è più pro-
gressista e radicale...). L'obiettivo
tuttavia è sempre lo stesso, siamo
uniti dalla giustizia climatica eper-
tanto si trova un accordo. E labo-
rioso, d'accordo, ci vuole tanto, ci
vogliono discussioni, ma si fa.
Radical chic, estremisti, oltran-
zisti, comunisti... la stampa e la
politica vi ha affibbiato molti ag-
gettivi. Che persone ci sono nel
movimento?
Io ci vedo tante persone preoccu-
pate per il futuro che portano la lo-
ro rabbia in piazza e lo fanno per-
ché hanno ancora speranza. Se
questo è essere oltranzisti, radical
chic, ebbene io lo rivendico.
C'è qualcuno in questo governo
che possa rappresentarvi?

Dipende da quello
che faranno. Noi sia-
mo rappresentati dal-
le azioni, non dalle
persone. Cerchiamo
di mantenerci oriz-
zontali proprio per
questo.
Draghi cosa deve fare
secondo i Fridays?
Deve prendere sul se-
rio la crisi climatica.

Ricordano quello che hanno fatto
per il Covid? Lo ripetano. Subito.
Cingolani cosa vi ha fatto  di male?
Non ha fatto abbastanza, finora, e
poi certe dichiarazioni proprio no.
Se le pensa è un problema, se non
le pensa dovrebbe lavorare sulla
sua comunicazione.
Ci parlerebbe con Cingolani?
In parlerei con tutti.
Però finché non riuscite a parlare
di giustizia climatica coni leader
americani e cinesi il discorso non
è un po' monco?
Da cittadina europea e italiana
punto a fare il massimo verso i miei
governi: voto in Italia, abito qui,
parlo con gli italiani, sensibilizzo
gli italiani sulle questioni globali. E
più difficile guardare oltre, è vero,
anche se stiamo cercando di sen-
sibilizza repwe a livello globale, ma
ora stiamo parlando con i politici
italiani. Sappiamo che è alle porte
un G20, che è importante uscire
subito dal carbone e che le rela-
zioni con Cina e India saranno fon-
damentali. Ecco, speriamo che
quel passaggio vada bene. E noi ci
faremo sentire anche 11!
Lei ha criticato qualche delegato
giovanile delloYouth4Climate per
un atteggiamento troppo "gover-
nativo", a partire dall'abbiglia-
mento... La rivoluzione si fa in
cravatta o in maglietta?
Come si vuole: basta farla. Si figu-
ri che io la faccio con un vestito di
panda rossi...

Ninwmaroote~~~

Ft#A marzo bollette del gas meno cure
Cingolani: la transizione sarà graduale

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Interviste

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


